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PROGRAMMA DELL’INCONTRO

● Economia circolare
● Tecnologie abilitanti
● AI Smart Report
● Consumatori e il “Green”
● Come comunicare il “Green”
● Come non comunicare il “Green”
● Website Carbon Calculator
● Assessment SUSTAINability
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ECONOMIA LINEARE -vs- ECONOMIA CIRCOLARE

La sostenibilità e l'economia circolare sono più che semplici concetti; rappresentano una visione e un obiettivo di cambiamento a cui 
tendere per un futuro più sostenibile, in cui le risorse vengono maggiormente preservate e il benessere delle generazioni future viene 
messo al centro, sovvertendo paradigmi economici non più sostenibili.

ESEMPIO DI ECONOMIA LINEARE 🍆🍎🥦
Un agricoltore che raccoglie gli ortaggi, li confeziona in imballaggi di 
plastica e li vende. Il consumatore usufruirà del prodotto e poi butterà i 
materiali usati per il confezionamento e tutti gli avanzi.

In questo caso il produttore non ha pensato di far rientrare il prodotto in 
una filiera di ciclo produttivo, ma ha operato seguendo un’economia 
lineare: la sua economia ha un inizio, la produzione, una fine ed il rifiuto 
non sarà più riutilizzabile. 

Approccio con l’obiettivo di un cambio di paradigma nell’ecosistema di 
vita aziendale → nella produzione e nella valorizzazione di beni e servizi.

Fin dall’inizio della produzione si pensa a come riutilizzare un qualcosa del 
ciclo per rimetterlo successivamente nel ciclo stesso.

ECOSISTEMA = è composto da ambiente e persone.
Intercetta anche la diversità, l’inclusione, la stabilità di vita e lavoro…



ESEMPI DI ECONOMIA CIRCOLARE

🍝 Barilla 
ha avviato il progetto CartaCrusca, in 
collaborazione con un’azienda di trasformazione 
degli scarti alimentari. Il progetto prevede il recupero 
della crusca scartata dalla produzione di pasta, al 
quale segue una lavorazione insieme alla cellulosa. 
La crusca diventa un materiale utile per la 
produzione della carta e di futuri imballaggi per la 
pasta. Nulla viene sprecato e l’imballaggio ottenuto è 
riciclabile e a impatto quasi zero.

ECONOMIA LINEARE: probabilmente il packaging era già riciclato a fine utilizzo, ma da altre aziende e non veniva 
recuperato dalla stessa azienda produttrice → atteggiamento solo sostenibile

ECONOMIA CIRCOLARE: l’azienda produttrice si occupa autonomamente dello scarto finale, mettendolo in circolo 
→ atteggiamento circolare



ESEMPI DI ECONOMIA CIRCOLARE

📲 Too Good To Go 
è l’applicazione creata con l’intento di combattere lo 
spreco alimentare.
Attraverso la piattaforma è possibile acquistare cibo 
in eccesso (invenduto in supermercati, panetterie, 
ristoranti e alimentari di vario genere) che altrimenti 
verrebbero gettati, a prezzi estremamente 
vantaggiosi.

Prodotto alimentare fresco, che spesso non può essere venduto nuovamente il giorno dopo.
Recuperare cibo ancora buono che si può rimettere in circolo, ad un prezzo competitivo e scontato.



ESEMPI DI ECONOMIA CIRCOLARE

🍫 Ferrero 
ha avviato il progetto Ecopaper, coordinato con la 
collaborazione di Stora Enso Barcellona (Spagna) 
e Papiertechnische Stiftung (Germania). L’obiettivo 
di questo progetto è quello di usare i gusci di 
nocciole e le bucce di fave di cacao per produrre 
imballaggi più economici ed ecologici. Applicando 
questa tecnologia è possibile pensare di riutilizzare il 
50% dei rifiuti dei prodotti dolciari, creando fra le 
750mila e 1milione e mezzo di tonnellate di carta 
ogni anno.

Sempre dagli scarti delle nocciole è possibile dare 
vita a prodotti anti-ossidanti.

Nuova immissione degli scarti nel circolo della produzione per imballaggi e prodotti anti-ossidanti (in questo caso 
mettendo a disposizione gli scarti per altre aziende).

ECONOMIA CIRCOLARE: approccio a monte della produzione.



IN COSA CONSISTE L’ECONOMIA CIRCOLARE

♻ riduzione sprechi: 
l’E.C. mira a minimizzare 
gli sprechi attraverso il 
riutilizzo, il riciclo e il 
ripristino dei prodotti, 
contribuendo a 
preservare le risorse 
naturali

🔋 efficienza consumi: 
promuove l'efficienza nei
consumi di materiali e
energia, riducendo 
l'impatto ambientale delle 
attività produttive

💡 innovazione 
tecnologica:
la sostenibilità e l'E.C. 
stimolano l'innovazione 
tecnologica, spingendo 
verso soluzioni più 
efficienti e sostenibili

⚒ creazione di posti di
lavoro: l'adozione di 
pratiche sostenibili e 
circolari può generare 
opportunità di lavoro nei 
settori legati al riciclo e 
alla riutilizzazione

HARD + SOFT SKILLS

💨 riduzione 
inquinamento: l’E.C. 
riduce l'inquinamento 
attraverso la diminuzione 
delle emissioni di gas 
serra e il minor utilizzo di 
materie prime

💪 maggiore resilienza: 
la sostenibilità promuove 
la resilienza delle PMI e 
delle comunità, 
riducendo la dipendenza 
da risorse limitate

🛒 mercati sostenibili: 
la domanda di prodotti 
sostenibili sta crescendo, 
aprendo nuove 
opportunità per le 
imprese che adottano 
pratiche circolari

🔝 responsabilità 
sociale: l'attenzione alla 
sostenibilità dimostra una 
responsabilità sociale 
d'impresa, migliorando 
l'immagine aziendale



IN COSA CONSISTE L’ECONOMIA CIRCOLARE

🌳 conservazione delle
risorse naturali: l’ E.C. 
contribuisce alla 
conservazione di risorse 
preziose come l'acqua e 
il suolo

🤑 benefici economici:
l'efficienza e la riduzione 
dei costi associati alla 
E.C. possono portare a 
risparmi significativi per 
le aziende

🤝 collaborazione 
multi-stakeholder: la
transizione verso E.C. 
richiede la collaborazione 
tra aziende, governi, ong 
e la società civile

👍 responsabilità 
individuale: ognuno di 
noi ha un ruolo nella 
sostenibilità e
nella E.C. attraverso 
decisioni di consumo 
consapevole

♾ lunga durata: i 
prodotti progettati per 
essere durevoli e 
facilmente riparabili 
contribuiscono alla E.C.

❤ educazione e
sensibilizzazione:
l'informazione del 
pubblico sono cruciali per 
promuovere la 
sostenibilità e la E.C.

🚩 legislazione e 
normative: il supporto 
delle leggi e delle
normative può 
incentivare l'adozione di 
pratiche sostenibili e 
circolari

⚙ ricerca e sviluppo:
investire in ricerca e
sviluppo per soluzioni
circolari apre nuove
opportunità di business

Diversi studi hanno evidenziato che l’adozione di pratiche rivolte alla sostenibilità rientra tra i fattori che influenzano sempre di 
più la considerazione che i consumatori hanno di un brand e la loro propensione a sceglierlo rispetto ai competitor.
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INDUSTRIA 5.0

Oggi non si può pensare di parlare di Economia Circolare 
senza parlare anche di Industria 5.0.
Uno dei fattori di accelerazione dell’Economia Circolare, 
e quindi di progetti che pongono al centro la sostenibilità, 
è proprio il nuovo rapporto che c’è tra tecnologia, 
capacità umane e ambiente circostante. L'Economia Circolare si 

concentra sulla sostenibilità 
ambientale e sulla riduzione 
degli sprechi attraverso un 
nuovo modello economico 
basato sul riutilizzo e sul 

riciclo

L'Industria 5.0 è incentrata 
sulla trasformazione 

tecnologica e digitale dei 
processi industriali

Entrambi i concetti coesistono e si 
integrano per promuovere una 

produzione industriale più 
efficiente e sostenibile



TECNOLOGIE ABILITANTI NELL’AGRICOLTURA 5.0

Internet of Things (IoT): indica la tecnologia dei dispositivi 
connessi, con la possibilità di collegare tra loro questi strumenti e
farli comunicare e interagire → l'IoT consente l'interazione tra diversi 
macchinari e attrezzature per migliorare le condizioni di vita e sviluppo 
delle coltivazioni come irrigazione, concimazione e trattamenti controllati e 
automatizzati

Big Data: la possibilità di raccogliere e valutare informazioni e dati 
storici sul clima o provenienti dalle diverse attrezzature usate nella 
produzione → permette di prevedere e prendere decisioni migliori 
rispetto alle problematiche che possono emergere nelle diverse fasi 
produttive, come previsione di malfunzionamenti, attacchi di parassiti al 
presentarsi di determinati pattern climatici

Intelligenza Artificiale: è fondamentale avere a disposizione una 
tecnologia capace di interpretare i Big Data e di prendere le 
decisioni giuste reagendo in tempo reale → l'AI mette a disposizione 
dell'Agricoltura 5.0 soluzioni sempre più sofisticate nel campo della 
robotica e dei software gestionali, come ad esempio nei sistemi di 
irrigazione regolare l'irrigazione in base alle effettive condizioni di umidità 
del terreno, o la raccolta, lo scarto di frutti e ortaggi compromessi, 
potatura, mungitura



TECNOLOGIE ABILITANTI NELL’AGRICOLTURA 5.0

Droni e sensori: l’utilizzo dei droni ha rappresentato un importante 
contributo per la mappatura dettagliata dell'estensione delle colture 
→ queste apparecchiature possono fare molto di più: attrezzate con 
appositi sensori (come la visuale a infrarossi) consentono ad esempio di 
monitorare le coltivazioni, individuando sul nascere problemi come la 
presenza di parassiti, ma anche piccoli focolai di incendi, per consentire 
un intervento immediato

I servizi e le risorse condivise e accessibili attraverso la rete
internet sono uno strumento utile per consentire la diffusione
delle metodologie di Agricoltura 5.0 → rendendole più
accessibili anche alle aziende agricole di piccole dimensioni e
riducendo gli investimenti necessari alla conversione verso
questo nuovo approccio



FOCUS SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

L'intelligenza artificiale (IA) può essere estremamente utile anche 
per le piccole e medie imprese e può avere un impatto positivo e 
tangibile su processi e business in termini di maggiore 
efficienza e/o efficacia.

L'IA può, inoltre, aumentare il vantaggio competitivo delle piccole 
e medie imprese, se si colgono sin da subito le sue molteplici 
applicazioni.

Anche se le PMI potrebbero inizialmente trovarsi ad affrontare sfide 
nella sua implementazione, gli investimenti nell'IA possono portare a 
significativi vantaggi a lungo termine.

Di seguito esaminiamo alcune delle ragioni per cui le PMI 
dovrebbero considerare l'adozione dell'IA.



Automatizzazione delle operazioni: l'IA può automatizzare una serie di 
attività operative, come l'elaborazione dei dati, la gestione delle scorte, la 
contabilità e la gestione del personale. Ciò consente alle PMI di risparmiare 
tempo e risorse preziose, riducendo al minimo gli errori umani e 
consentendo agli operatori umani di concentrarsi su attività più strategiche

Miglioramento delle decisioni: l'IA può analizzare grandi quantità di dati in 
tempo reale per fornire informazioni preziose per la pianificazione 
aziendale. Le PMI possono utilizzare analisi predittive per prendere 
decisioni più informate, come la gestione delle scorte in base alla domanda 
prevista o la personalizzazione delle offerte per i clienti

Servizio clienti migliorato: i chatbot basati su IA possono essere utilizzati 
per rispondere alle domande dei clienti in qualsiasi momento, migliorando il 
servizio clienti e aumentando la soddisfazione dei consumatori. Inoltre, l'IA 
può analizzare i dati dei clienti per identificare tendenze e preferenze, 
consentendo alle PMI di personalizzare ulteriormente i loro servizi

Riduzione dei costi: l'automazione delle operazioni e l'ottimizzazione dei 
processi tramite l'IA possono portare a significative riduzioni dei costi 
operativi. Le PMI possono ottenere una maggiore efficienza e competitività

PERCHÈ LE PMI DOVREBBERO CONSIDERARE L’AI?

Foto di Amrulqays Maarof da Pixabay



PERCHÈ LE PMI DOVREBBERO CONSIDERARE L’AI?

Espansione delle opportunità di mercato: l'IA può aiutare le PMI a
identificare nuove opportunità di mercato e a adattarsi rapidamente ai
cambiamenti nelle preferenze dei consumatori o nelle condizioni di
mercato

Miglioramento della sicurezza: l'IA può essere utilizzata per
monitorare e proteggere i sistemi informatici e le reti aziendali dalle
minacce informatiche, migliorando la sicurezza dei dati aziendali

Accesso ai dati: l'IA può aiutare le PMI a estrarre valore dai dati, anche
se non dispongono di team di analisti dei dati di grandi dimensioni.
L'analisi dei dati automatizzata può aiutare a identificare trend e
opportunità

Personalizzazione dei prodotti e dei servizi: l'IA può aiutare le PMI a
offrire prodotti e servizi più personalizzati ai propri clienti, aumentando la
fedeltà dei clienti e il valore a lungo termine

Foto di Tung Nguyen da Pixabay
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ANALISI DI IMPATTO E SOSTENIBILITÀ

IA e PMI italiane Opportunità (esempi) Tool di analisi

Nonostante le sue ormai note e
sperimentate potenzialità di incidere
sui processi, sull’operatività e la
redditività delle imprese, l’IA rimane
ancora scarsamente utilizzata in
Italia, in particolare dalle PMI.

Secondo dati Istat, solo il 6,2% delle 
imprese con almeno 10 dipendenti ha 
dichiarato di utilizzare sistemi di 
Intelligenza Artificiale, contro una media 
dell'8% nell'Unione Europea; in 
particolare, la percentuale di piccole 
imprese si attesta al 5,3%, contro il 24,3% 
delle grandi imprese.

Per comprendere queste 
opportunità e ottenere un’analisi
personalizzata che individui le

applicazioni basate su IA 
potenzialmente più utili per la

propria azienda esiste uno 
strumento senza costi
semplice da utilizzare:

AI SMART REPORT

https://aismartreport.it/ 

OTTIMIZZAZIONE delle risorse

SNELLIMENTO dei processi

SEMPLIFICAZIONE dei Flussi Dati

AUTOMAZIONE dei Flussi di Lavoro

ALLEGGERIMENTO Task ripetitivi

PREVISIONI e FINE TUNING preventivi

https://aismartreport.it/
https://aismartreport.it/


AI SMART REPORT

Dalla collaborazione tra Google e il Politecnico di Milano nasce l’IA SMART REPORT, uno strumento senza costi che aiuta le PMI 
italiane a capire facilmente le applicazioni dell’intelligenza artificiale e i potenziali benefici per la propria impresa.

COME FUNZIONA?

1 compilazione del 
questionario

si parte con la 
compilazione di un 
semplice questionario 
utile a comprendere 
le attività e le 
caratteristiche 
dell’azienda

2 settore e 
riferimento

3 obiettivi 
prioritari

REPORT4 livello 
tecnologico



AI SMART REPORT

2 settore e 
riferimento

bisognerà scegliere il settore di 
riferimento e l’attività svolta

Il questionario, ad oggi, è rivolto 
alle imprese dei seguenti settori:
🌾 agroalimentare vegetale 
🐄 agroalimentare animale 
🏪 commercio e e-commerce 
🏭 metalmeccanico metalsiderurgico
🛋 mobile e arredo (anche interior design)
👗 moda e abbigliamento
🛩 turismo

nel caso in cui il vostro settore non 
appartenesse ad uno di questi, 
potrete selezionare quello più affine…
in futuro i settori si amplieranno



AI SMART REPORT

3 obiettivi 
prioritari

si passa poi ad indagare gli obiettivi prioritari di intervento e efficientamento (che magari l’impresa da 
non riesce a raggiungere)

→ esempio "efficacia commerciale e ottimizzazione della gestione della base clienti"



AI SMART REPORT

4 livello 
tecnologico

si investiga il livello di
soluzioni tecnologiche
adottate in azienda

→ esempi 

"Come valuti la capacità della 
tua impresa di raccogliere, 
analizzare e utilizzare dati a 
supporto dell'attività?”

“Come valuti il livello di 
connettività della tua 
impresa?"



AI SMART REPORT

REPORT
Al termine del questionario ogni azienda ottiene il proprio IA SMART REPORT personalizzato, 
contenente l’indice di preparazione dell’azienda rispetto all’intelligenza artificiale, un elenco di 
possibili applicazioni di IA e i relativi benefici per la propria impresa.

Le potenziali applicazioni investigate e descritte nei report appartengono a queste quattro categorie di tecnologie IA:

Analisi predittiva Predictive analytics
utilizza un elevato numero di dati per rappresentare e prevedere accuratamente fenomeni complessi

Riconoscimento visivo Image recognition
identifica immagini tramite algoritmi, facilitando l’automatizzazione di attività di catalogazione, analisi e valutazione

Riconoscimento sonoro Voice/Sound recognition
interpreta la voce e i suoni, favorendo l’interazione uomo-macchina e le analisi acustiche

Intelligenza artificiale generativa Generative IA
produce contenuti da dati e comandi in linguaggio naturale, potenziando e velocizzando i processi creativi



AI SMART REPORT: esempio settore Mobile e Arredo
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COSA PENSANO I CONSUMATORI DEL “GREEN”

82% dei consumatori italiani afferma di pensare 
alla sostenibilità molto più rispetto a prima che 
scoppiasse la pandemia da COVID-19

74% dei consumatori italiani non si aspetta che le aziende 
diventino “guardiane” dell’ambiente dall’oggi al domani, 
vogliono però sapere cosa fanno i brand che scelgono per uno 
sviluppo sociale e ambientale più sostenibile

78% dei consumatori italiani ritiene che le aziende 
debbano svolgere un ruolo importante nella lotta al 
cambiamento climatico

Per continuare a fare scelte sostenibili nella loro quotidianità, i consumatori hanno bisogno dell’aiuto delle aziende

FONTE: www.thinkwithgoogle.com

🤔💭

🌍🤲

♻📢



LE AZIONI DI SOSTENIBILITÀ

Quali sono le azioni sostenibili più 
importanti per i consumatori?

FONTE: CAPTERRA

Influenza delle azioni di sostenibilità 
nella scelta di prodotti o aziende?



PRODOTTI SOSTENIBILI PIÙ INTERESSANTI

FONTE: CAPTERRA

A quale categoria di 
prodotti sostenibili 
sono più interessati i 
consumatori?

Per quale categoria di prodotti sostenibili sono disposti a pagare di più i consumatori?

Il 39% degli intervistati è disposto a pagare 
fino al 10% in più rispetto al prezzo originale 
per i prodotti sostenibili, soprattutto nei settori:

🚛 trasporto e consegna (45%)
🎽 abbigliamento (44%) 
🍹 cibo e bevande (43%) 
🧼 prodotti per la casa (42%)
💄 cosmesi e benessere (42%)



OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE SDG

I 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG), sono una 
serie di obiettivi e target 
internazionali adottati dalle
Nazioni Unite nel 2015 come 
parte dell'Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile. 
Questi obiettivi sono progettati 
per affrontare alcune delle 
sfide globali più urgenti e 
promuovere uno sviluppo 
sostenibile a livello mondiale.

Le aziende che si attivano per
modelli di Sviluppo Sostenibile
fanno riferimento a queste
guidelines e con queste si
confrontano anche nella 
redazione dei bilanci di 
sostenibilità.
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COMUNICARE LA SOSTENIBILITÀ

In un contesto in cui l'attenzione 
e la consapevolezza verso le 
questioni ambientali e sociali 
è sempre più forte, è 
fondamentale sviluppare 
strategie di comunicazione 
capaci di trasmettere in modo 
efficace gli sforzi e i valori di 
un’azienda legati alla 
sostenibilità.

Bisogna però stare attenti a 
evitare l’effetto boomerang per 
il desiderio di posizionare a
tutti i costi in “campo green” la 
propria azienda.



RACCONTARE STORIE POSITIVE E RAGGIUNGIBILI 

Quando si presenta una nuova sfida, le persone
non si interessano troppo ai cambiamenti su larga
scala, ma si concentrano e si entusiasmano di più
sulle piccole azioni che possono fare ogni
giorno per vivere in modo sostenibile.

Quello che i consumatori desiderano dalle imprese 
sono delle possibilità concrete e facilmente 
praticabili per cambiare le loro abitudini giornaliere!

Le scienze del comportamento ci insegnano che
quando ci sentiamo soddisfatti delle nostre azioni, 
siamo più motivati a continuare a comportarci in 
quel modo.

Foto di Annie Spratt su Unsplash

Un prodotto con un packaging completamente 
biodegradabile è più facile da riciclare rispetto a 
un packaging multimateriale

→ esempio "un prodotto con tappo in plastica, involucro 
in carta, interno in tetrapack richiede maggiore impegno 
al consumatore"

https://unsplash.com/it/@anniespratt?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash
https://unsplash.com/it/foto/piatto-rettangolare-in-ceramica-bianca-su-erba-verde-mz1rV4hK7jU?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash


NON PUNTARE SUL SENSO DI COLPA

Per le imprese, questo significa che è importante 
spiegare ai consumatori come possono risolvere i loro 
problemi di tutti i giorni in modo sostenibile e come i 
loro obiettivi di sostenibilità più ampi possono essere 
suddivisi in piccole azioni (step) più semplici.

Puntare sui sensi di colpa non serve!

Foto di shawnanggg su Unsplash

I messaggi più positivi sono molto più efficaci di 
quelli che fanno leva sul senso di colpa

https://unsplash.com/it/@shawnanggg?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash
https://unsplash.com/it/foto/biglietto-di-auguri-di-buon-anno-AsE0yNC4UqM?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash


Non dimentichiamo che gli utenti sono dei 
CONSUMATTORI, desiderosi di partecipare e di 
condividere le loro azioni e esperienza positive.

Se l'impresa che scelgo mi fa essere e apparire 
migliore anche agli occhi degli altri questo gratifica 
anche il mio io digitale!

RACCONTARE STORIE POSITIVE E RAGGIUNGIBILI 

Foto di Amy Humphries su Unsplash

Lasciare agli utenti emozioni positive come la 
fiducia, l’entusiasmo, l’ispirazione e l’orgoglio, 
nonostante il difficile tema dell’impatto
ambientale o della responsabilità sociale,
assicura migliori risultati

https://unsplash.com/it/@amyjoyhumphries?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash
https://unsplash.com/it/foto/donna-che-scatta-selfie-vicino-agli-alberi-R_a3-W5ODvA?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash


RACCONTARE STORIE POSITIVE E RAGGIUNGIBILI 



CREARE UNO STORYTELLING BASATO SUI FATTI

Le aziende dovrebbero avere sempre l'attenzione e 
l'abitudine di raccontare sul proprio sito, sui canali 
social e anche offline (se possibile, per esempio nei 
negozi) l'impatto positivo reale che le proprie azioni e 
quelle dei loro clienti hanno sulla società e l'ambiente.

I dati e la loro graficizzazione sono un efficace 
strumento di comunicazione!

Foto di Shane Rounce su Unsplash

I consumatori dicono di essere motivati da 
esperienze e acquisti sostenibili che dimostrano 
nei fatti in che modo stanno aiutando l’ambiente

https://unsplash.com/it/@shanerounce?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash
https://unsplash.com/it/foto/un-gruppo-di-persone-che-si-tengono-per-mano-sulla-cima-di-un-albero-DNkoNXQti3c?utm_content=creditCopyText&utm_medium=referral&utm_source=unsplash


CREARE UNO STORYTELLING BASATO SUI DATI

Analizzando le strategie di marketing e comunicazione 
delle aziende leader dei vari settori, si capisce che 
l’efficacia della comunicazione ambientale passa attraverso 
la:

👌 concretezza: effettivi progetti realizzati

💯 trasparenza: comunicazione chiara dei risultati ottenuti

✅ coerenza: tra progetti, valori e business strategy

Se un’azienda comunica il suo impegno nella sostenibilità
ambientale, deve poter dimostrare con dati trasparenti
come genera valore (o evita un impatto) nel concreto.



GRAFICIZZAZIONE DEI DATI



GRAFICIZZAZIONE DEI DATI



GRAFICIZZAZIONE DEI DATI



GRAFICIZZAZIONE DEI DATI

Dare la possibilità all’utente di 
approfondire e verificare sempre 
e in modo semplice quanto 
riportato sinteticamente sul sito

→ esempio tramite pdf o pagine web 
dedicate e con dettagli puntuali



MODELLI DI BUSINESS INTORNO ALL’ECONOMIA CIRCOLARE



MODELLI DI BUSINESS INTORNO ALL’ECONOMIA CIRCOLARE



SCEGLIERE IL CORRETTO TONO DI VOCE DEI MESSAGGI

La scelta del Tone of Voice dei messaggi dipende da diversi fattori tra cui:

🌍 il mercato in cui opera l’azienda 
ad esempio il settore food è più orientato a dare visibilità alla sostenibilità e 
tracciabilità della filiera di produzione per rassicurare su qualità e impatto. Il 
mercato della moda punta più sulla ricerca e comunicazione di materiali innovativi 
e a basso impatto ambientale e circolari

🎯 l’obiettivo del brand
ad esempio posizionarsi in alto nel ranking delle aziende sostenibili o riscattarsi 
dopo un attacco mediatico e un conseguente boicottaggio da parte dei 
consumatori o ancora creare una community di consumatori che condividono i 
valori dell’azienda

🛴 il lancio di un prodotto sostenibile o fortemente caratterizzato dai dati
ad esempio un depuratore d’acqua per le microplastiche, un’auto all'idrogeno, una 
carta assorbente 100% riciclata
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COME NON 
COMUNICARE
IL “GREEN”

mailto:pid@pno.camcom.it
http://www.pno.camcom.it/digitale/pid/eccellenze-digitale


GREENWASHING

Il Greenwashing è una pratica ingannevole adottata da alcune
aziende o organizzazioni al fine di presentare un'immagine di
maggiore responsabilità ambientale rispetto a quella effettiva.

Si parla di greenwashing quando un'azienda fa affermazioni o
promuove in modo fuorviante le sue pratiche o prodotti come 
ecologici o sostenibili, mentre in realtà non sta facendo abbastanza 
o sta addirittura danneggiando l'ambiente.

Il termine è un gioco di parole tra green (verde, associato alla
sostenibilità) e whitewashing (pulizia, lavaggio), implicando
una facciata pulita e verde che nasconde la realtà “sporca”.

Un primo passo per contrastare il greenwashing è certamente 
smettere di considerare il colore verde o il termine green come 
sufficienti per inscenare iniziative sostenibili!

Uno studio pubblicato dal SUM (Sustainability Management) della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa afferma che su 1.300 
annunci pubblicitari analizzati, l’83% è tacciabile di greenwashing per l’inconsistenza del beneficio ambientale ostentato.



I RISCHI DEL GREENWASHING

🤥 inganno dei consumatori: i consumatori potrebbero essere ingannati 
da false affermazioni di sostenibilità, facendo loro credere di fare scelte 
ecologiche quando non lo sono

📉 carenza di progressi effettivi: l'attenzione e le risorse potrebbero 
essere dirottate verso iniziative apparentemente sostenibili, lasciando meno 
spazio per azioni effettive e necessarie per ridurre l'impatto ambientale

👎 sfiducia dei consumatori: il greenwashing può erodere la fiducia dei 
consumatori nelle aziende e nelle organizzazioni, minando la credibilità di 
coloro che stanno effettivamente cercando di fare la differenza

⚰ impatto ambientale negativo: se le aziende promuovono prodotti o 
pratiche come ecologici quando non lo sono, ciò può comportare ulteriori 
danni ambientali invece di contribuire a ridurli

💲 concorrenza sleale: le aziende che effettivamente investono in pratiche 
sostenibili potrebbero subire una concorrenza sleale da parte di aziende che 
sostengono di essere sostenibili senza prenderne sul serio l'impegno

🔚 reputazione deteriorata: se viene scoperto il greenwashing, le aziende 
rischiano di danneggiare irreparabilmente la loro reputazione sul mercato



GREENWASHING -vs- GREENHUSHING

Se per greenwashing si intende una 
comunicazione mirata a costruire 
un’immagine dell’organizzazione
ingannevolmente positiva sotto il profilo 
della sostenibilità. 

All’opposto il GREENHUSHING, il silenzio 
verde, si riferisce alle organizzazioni che 
non promuovono i propri risultati in
ambito sostenibile.



GREENWASHING -vs- GREENHUSHING

Uno studio realizzato con 1.200 dirigenti che 
si occupano di sostenibilità in tutto il mondo, 
ha rivelato che il 72% degli intervistati ha 
stabilito i propri obiettivi per raggiungere i 
risultati Net Zero*, ma il 23% di loro non ha 
intenzione di divulgarli.

La complessità dell’argomento, il timore 
della cattiva pubblicità, l’attenzione 
mediatica e la reazione negativa degli 
stakeholder (clienti, fornitori, finanziatori) 
sono tutti elementi che portano le imprese a 
scegliere di rimanere in silenzio.

*Net Zero: consiste nell'obiettivo di raggiungere “emissioni nette zero” di gas serra CO2, allo scopo di contenere il riscaldamento 
climatico globale, questo obiettivo è in linea con il target dell’Accordo di Parigi, che intende limitare il riscaldamento globale a +1,5°C 
entro la fine del secolo.

https://www.reteclima.it/allarme-rosso-dellipcc-il-riscaldamento-climatico-ha-gia-conseguenze-gravissime-ed-irreversibili/
https://www.reteclima.it/allarme-rosso-dellipcc-il-riscaldamento-climatico-ha-gia-conseguenze-gravissime-ed-irreversibili/
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Tool di analisi:
WEBSITE CARBON
CALCULATOR
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WEBSITE CARBON CALCULATOR

Accedere al portale
https://www.websitecarbon.com/ 

ed inserire l’url della pagina del 
sito da valutare

https://www.websitecarbon.com/


SITI WEB CON BASSO IMPATTO DI CO2



IMPATTO CO2: esempio pagina PID CCIAA

Valutazione della pagina del PID: https://www.pno.camcom.it/digitale/pid 

https://www.pno.camcom.it/digitale/pid


IMPATTO CO2: esempio pagina PID CCIAA



IMPATTO CO2: esempio pagina PID CCIAA
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Tool di analisi:
ASSESSMENT 
SUSTAINABILITY

mailto:pid@pno.camcom.it
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ASSESSMENT SUSTAINABILITY

https://esg.dintec.it/sustainability.aspx

CARATTERISTICHE
● Durata di compilazione: 15 minuti (circa 5 per 

sezione)
● Possibilità di scelta dei tre ambiti
● Interruzione e ripresa del questionario 

(aggiornabile ogni 90 giorni)
● Report riepilogativo dettagliato
● Sintetici spunti operativi per il miglioramento 

delle performance della sostenibilità aziendale 

SUSTAINability è il nuovo assessment del Punto Impresa Digitale che 
consente di effettuare una valutazione rispetto alle tre principali dimensioni della 
sostenibilità:

ambientale → la tutela dell’ecosistema e il rinnovamento delle risorse naturali

sociale → la capacità di garantire che le condizioni di benessere umano siano 
equamente distribuite

governance → la capacità di un sistema economico di produrre reddito e lavoro 
in maniera innovativa e duratura 

https://esg.dintec.it/sustainability.aspx


Registrarsi al portale

https://esg.dintec.it/progetto.aspx

1

2
Compilare il
questionario

REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO

https://esg.dintec.it/progetto.aspx


“Clicca qui per
leggere il report”

3

4
“Leggi il report”

REPORT



REPORT: esempio CCIAA



REPORT: esempio CCIAA



REPORT: esempio CCIAA



REPORT: esempio CCIAA



REPORT: esempio CCIAA



Cliccare, in alto a 
destra, il tasto 
“Condividi”

5

6
Copiare l’URL di 

condivisione 
della pagina del report 

SUGGERIMENTO
Se si vuole essere sicuri di 

aver copiato il collegamento 
corretto, aprire una finestra 

di navigazione in incognito e 
inserire il link copiato: se 

appare il report, il link 
copiato è corretto.

Il box per la 
condivisione dell’URL 

della pagina del  
report può avere 

diverse visualizzazioni

CONDIVISIONE DEL REPORT
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GRAZIE! Ci vediamo al prossimo incontro:
Strumenti digitali della CCIAA > giovedì 14 marzo 2024

Cybersecurity > mercoledì 20 marzo 2024

Sostenibilità > mercoledì 27 marzo 2024

Il Cloud di Google > mercoledì 17 aprile 2024

Il sito web con Google > mercoledì 24 aprile 2024

AI Generativa > mercoledì 22 maggio 2024

Storytelling > mercoledì 29 maggio 2024

mailto:pid@pno.camcom.it
http://www.pno.camcom.it/digitale/pid/eccellenze-digitale


CamCom Monte Rosa Laghi Alto Piemonte

Servizi Digitali CCIAA Monte Rosa Laghi Alto Piemonte

Camera di Commercio Monte Rosa Laghi Alto Piemonte

RESTIAMO IN CONTATTO

pid@pno.camcom.it

Sito Camera di Commercio Monte Rosa Laghi Alto Piemonte

Michela Petrera Giulia Bernini Nicolò Mora

https://twitter.com/camcom_pno
https://www.facebook.com/CamComPNODigital
https://www.linkedin.com/company/camera-commercio-pno/
mailto:pid@pno.camcom.it
http://www.pno.camcom.it/digitale/pid/eccellenze-digitale
https://www.linkedin.com/in/michela-petrera-429a2a3/
https://www.linkedin.com/in/giulia-bernini/
https://www.linkedin.com/in/nicolo-mora/

